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Giuseppina Callari Russo
Sono trascorsi ben venti anni da quell'efferato delitto, ma la strada che la Sicilia deve
percorrere per essere veramente "libera" da catene pesanti che la tengono ancora ancorata
è lunga e difficile: nessuno si tiri indietro, in questa battaglia di civiltà...
www.facebook.com/unitaonline

Gianfranco Monteverde
Libero Grassi: un uomo coraggioso lasciato solo contro la Mafia: non dimentichiamoci
mai della sua lezione, delle sue parole, del suo coraggio!!
www.facebook.com/unitaonline

Bruno Monteleone
Un Grande Uomo Onesto che Non Si è Piegato alla Prepotenza e ai Soprusi della Mafia!!!
Ma che Purtroppo Ha Pagato a Caro Prezzo con la Propria Vita!!! Onore a Lui!!! Ne sia
orgogliosa la Sicilia, lo ricordi l'Italia intera.
www.facebook.com/unitaonline

Cettina Mascari
Che peccato quando viene ammazzata gente così onesta e coraggiosa. A volte penso che
questo paese non li meriti: Falcone, Borsellino, Grassi, una lista infinita di eroi che hanno
provato a salvare l'Italia e hanno pagato con la vita.
www.unita.it

Elda Ciociano
Il ricordo di un uomo "libero" in anni in cui una citta', Palermo, era schiava della mafia!!!
www.facebook.com/unitaonline

Rita Maria Orlando-Rylko
Voglio solo testimoniare il mio ricordo d'affetto e di stima per Libero Grassi.
www.unita.it

Claude Lacordais
La libertà ha un prezzo. Non dimentichiamo Falcone e Borselino, anche loro anno pagato
un lordo contributo. C'è chi lo paga con la propria pelle, come questi grandi uomini, e c'è
chi la regala. La più grande entrata della mafia è la compravendita della nostra Libertà.
www.unita.it

Gia Da
Un grande esempio di vero uomo!
www.facebook.com/unitaonline

T
u devi convincerli a paga-
re le tasse anche loro. Lo
so che puoi. Se non ascol-
tano te chi devono ascol-

tare, quello con le scarpette ros-
se? Loro hanno un sacco di soldi.
E di case. E anche alberghi e pen-
sioni e pure quei cosi, come si
chiamano, beddi belfast».

«Zia , s i dice bed and
breakfast».

«Zitta tu, non spiare e non ti intro-
mettere, quando parlo con Rita».

«Scusa, zia».
Mai intromettersi, quando zia

Lisabetta parla con Santa Rita.
Che poi succede praticamente tut-
ti i giorni, dopo cena. La zia si
chiude nella sua stanza e di solito
mette l'apparecchio acustico al
minimo (quando guarda la tv, in-
vece, lo spegne proprio, perché –
dice – così non la fregano, con le
parole, che tanto le facce dicono
tutto), e urla fortissimo, tanto che
non sentiamo mai le risposte del-
la santa.

Ieri la zia ce l'aveva con i preti.
Quelli che non pagano le tasse, al-
meno. Perché don Paolo – per
esempio – le tasse le paga, «per
coerenza evangelica e civile ed
esempio etico». Don Paolo – ma
ce ne sono, pochissimi, come lui –
è il parroco della minuscola par-
rocchia del minuscolo paese d'ori-
gine delle zie, uno di quei comuni
estinti, di cui restano muri, nostal-
gie e vecchi caparbi che abitano
gli uni e le altre. Uno di quei co-
muni che si vorrebbe cancellare,
accorpare, dismettere, ma non
per questo smetterebbero di esi-
stere, mai e poi mai.

Ma la chiesa di frontiera di don
Paolo non è la chiesa del quartie-
re cittadino delle zie, una chiesa
benestante che organizza eventi:
don Rodolfo non piace per nulla
alle zie, e di Ici non vuole nemme-
no sentire parlare. «Ci manche-
rebbe altro, che noi soldati del be-
ne pagassimo» ripete con la voce
domenicale.

«E la coerenza evangelica e civi-
le?» gli fa zia Lisabetta.

Don Rodolfo agita le mani e
scappa: «Comunista!».

«Coerente», ribatte lei. Chissà
Santa Rita.

Ti prego,
Santa Rita,
convinci la Chiesa
a pagare l’Ici
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Irene è passata
NY si ripopola
EAST COAST: 4MLN SENZA LUCE

Denuncia shock
delle amazzoni
Le guardie del raìs: «Ci stuprava»
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